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Pensioni, ecco punto per punto 
tutte le proposte dei sindacati 
Aumentare i «minimi» di commercianti contadini e artigiani 
Domani verranno inviate a De Michelis, ai partiti e alle tre confederazioni - Il riassetto riguarderà 10 milioni 
di persone - Costerà 2 mila miliardi nell'85 e 3.500 nell'86 - Potrà essere finanziata con i tagli già fatti 

ROMA — Lo lettere sono già 
pronte, In bella fila, sul tavo­
lo del sindacato pensionati 
della Cgll. Ma la firma è uni­
taria (Forni, Ricci, Izzo) e 
l'invio studiato e concorda­
to: partiranno domani per le 
sedi del partiti, del gruppi 
parlamentari, del ministro 
del Lavoro e del sottosegre­
tario, Infine delle confedera­
zioni che dopodomani — al 
mass imo livello — discute­
ranno anche di pensioni. I 
sindacati del pensionati — 
per dirla molto sbrigativa­
mente — si sono stufati del 
rimpallo che da mesi rinvia 
le loro rivendicazioni da un 
soggetto all'altro, governo, 
maggioranza, Parlamento. E 
In tutti i luoghi, le stesse for­
ze a frenare una discussione 
di merito, sollecitata anche 
da sett imane e sett imane di 
mobilitazione e di lotta. Allo­
ra hanno scritto con chiarez­
za le loro richieste, o, meglio, 
11 punto di approdo (di «ra­
gionevolezza», dicono loro) 
cui si era giunti al ministero 
del Lavoro. 

Mentre De Michelis era in 
Giappone, infatti, sindacati 
e sottosegretario avevano 
concordato un tempo (tre 
anni) e un metodo (i soggetti 
destinatari) per una rivalu­
tazione delle vecchie pensio­
ni che suona come semplice 
riparazione di ingiustizie, 
sensata e non molto costosa. 
Nelle tabelle inviate al parti­
ti, al governo, ai gruppi par­
lamentari e ai sindacati «pa­
dri», si parla di 2.000 miliardi 
per il 1985 (la finanziarla ne 
prevede 1.000) e di 3.500 nel 
1986. A regime, cioè con tutti 
a posto, nel 1987, si tratte­
rebbe di 5.200 miliardi. Ma 

ROMA — Allora, Forni, per­
ché cosi insoddisfatti del mi­
nistro De Michelis e del go­
verno? 

«Ti rispondo con una bat­
tuta: intanto vorremmo s a ­
pere se e quando 11 ministro 
parla a nome del governo. 
Quest'ambiguità è 11 nostro 
primo motivo d'insoddisfa­
zione». 

- Ma l'elenco delle lagnanze 
è piuttosto lungo, non è ve­
ro? 
«Sì: 11 ritornello sul soldi, 

per esemplo. De Michelis ci 
ha detto due cose: più di mil­
le miliardi in finanziaria non 
possiamo trovarli e se voi 
non vi accontentate finisce 
che rimarrete esclusi pure da 
quelli. Un bel ragionamento, 
non c'è che dire. Con u n a 
punta di arroganza». 

Voi però rilanciate, come si 
dice a poker.» 
«Eh, certo. Abbiamo g ià 

detto che con i tagli decisi 
nel 1983 si sono fatti abbon­
danti risparmi, che crescono 
di anno in anno. E mica sia­
m o contrari, se si toglie a chi 

RAVENNA — «Siamo per la 
riforma subito». Ma subito 
dopo l'on. democristiano Ni­
no Cristofori, presidente del­
la commissione parlamenta­
re che sta esaminando i vari 
disegni di legge sul riordino 
pensionistico, ha messo 
avanti le mani. Alutato dal 
vicesegretario nazionale del 
PLI Antonio Patuelli che h a 
invitato a non farsi illusioni 
perché la nuova legge non 
sarà in vigore, ben che vada, 
prima del 1986. «Il calenda­
rio dei lavori del Parlamento 
per i prossimi mesi è già pie­
no — ha detto tra l'altro Pa­
tuelli — e poi non è nemme­
n o da escludere un'altra in­
terruzione anticipata della 
legislatura». E Cristofori, in­
tervenendo al dibattito pro­
mosso dalla Confcoltlvatorl 
di Ravenna sulle pensioni, 

tenete conto che la comples­
sa operazione di risanamen­
to riguarderà qualcosa come 
10 milioni di persone. 

Per De Michelis, strana­
mente, più che l'entità della 
spesa, è sconvolgente 11 fatto 
stesso che si voglia «dare ret­
ta» ad un numero così gran­
de di persone: e dove va il ri­
gore, sembra dire, come se 
fosse preferibile, magari, dar 
molto a pochi... Comunque 
sia, 1 sindacati del pensionati 
gli scrivono che mandano la 
nota dettagliata «per facili­
tare la elaborazione delle ri­
sposte» e al partiti e al gruppi 
parlamentari specificano 
che la missiva «con le prove» 
serve a fare piazza pulita di 
distorsioni politiche e infor­
mative, che stanno riportan­
do la partita previdenziale a 
livelli di confusione molto 
alti. 

Vediamo anche noi, dun­
que, qualche dettaglio. Le 
operazioni suggerite dal s in­
dacati — tutte nell'arco di 
tre anni — sono sostanzial­
mente tre (con una "coda"). 
La prima: vecchie pensioni 
svalutate per vari motivi e 
per l'incalzare di nuove legi­
slazioni. Si tratta di 3 milioni 
550 mila persone. Duecento­
mila sono pensioni nate co­
m e superiori al minimo e poi 
riassorbite nel minimo. Con­
seguenza: avrebbero avuto 
diritto al punto unico di con­
tingenza e alla dinamica sa­
lariale (cioè ad una Indiciz­
zazione forte) e si sono ritro­
vate negli anni ad essere pe­
nalizzate. Secondo il sinda­
cato, dovrebbero recuperare 
circa 75 mila lire nell'85. Vi 
sono poi quelli che hanno 
maturato 15 anni di contri­
buti, ma sono al minimo: so­

no 1 milione 150 mila perso­
ne, dovrebbero recuperare 90 
mila lire nel triennio. Infine 
vi sono altre pensioni (per la 
precisione, 2.200.000 perso­
ne) anch'esse «ex» superiori 
al minimo, svalutate per le 
più varie ragioni: si propone 
un recupero variante dalle 
20 alle 85 mila lire nel tre an­
ni. 

La seconda operazione: è 
notissima e tutti l partiti si 
sono dichiarati d'accordo. SI 
tratta di risarcire con un au­
mento mensile di 30 mila lire 
gli ex combattenti del setto­
re privato, che non hanno 
usufruito del vantaggi della 
legge 336. La terza: la Istitu­
zione di un assegno sociale. 
È forse la più Importante e 
delicata. I sindacati tentano 
infatti per questa via di sta­
bilire In partenza un criterio 

«A sostegno del piano 
scenderemo in piazza» 
Intervista ad Arvedo Forni della SPI CGIL - «Il governo dice di 
non avere soldi, ma il deficit dell'INPS non dipende dai pensionati» 

non aveva diritto: m a allora 
per non riprodurre altre in­
giustizie qualcosa deve tor­
nare. O no? Secondo: finia­
mola con il confondere il de ­
ficit di esercizio dell'INPS, 
previsto quest'anno in 22mi-
la miliardi circa, con le pen­
sioni e 1 pensionati. Ti elenco 
le parti di cui è fatto quel de­
ficit, poi pensa tu alle cifre: 
sussidio di disoccupazione, 
cassa integrazione straordi­
naria, assistenza non pagata 
dallo Stato (e questo s o che 
ammonta ad u n quarto del­
l'intero deficit), pensiona­
mento anticipato a 50 anni. 
Un'altra grossa parte va alle 
Imprese con la fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali. Se ci 
mettiamo il recupero di eva­

sioni contributive e slmili, 
l'INPS ribalterebbe la sua si­
tuazione». 

— T i dò le cifre: 12mila mi­
liardi per fiscalizzazioni e 
sgravi contributivi, 4.500 la 
clg, 1.300 la disoccupazio­
ne... tutti dati ufficiali. Che 
ne dici? 
«Questo è il grande Imbro­

glio di questi anni, aver ad­
dossato al pensionati carichi 
dello Stato, assistenza elar­
gita spesso con criteri discu­
tibili. Vedi le nuove richieste 
di fiscalizzazione da parte 
del commercio, che protesta 
però per le nuove tasse...». 

— Aldilà di tutto, come sie­
te rimasti con il ministro? 
E cosa intendete fare ora? 
«Noi vediamo nel compor­

tamento del governo una 
sordità sociale, direi di più, 
un'indifferenza per l'equità, 
dimostrata proprio dal fatto 
che non vogliamo distingue­
re tra assistenza e previden­
za. Accampano il voto pree­
lettorale, in Parlamento, sol­
lecitato dal radicali per l'au­
mento di tutti i minimi. Ma 
prima di quello c'è stato il 
voto della legislatura prece­
dente per la rivalutazione di 
tutte le pensioni. E la strada 
che proponiamo noi è la più 
giusta». 

E le iniziative? Vi ferma­
te a queste lettere, pure im­
portanti come testimo­
nianza». 
«Eh, no, non si tratta di 

DC e PLI: il riassetto 
è rimandato all'86 
Secondo la Lodi i rinvìi hanno spiegazioni politiche - Intanto De 
Michelis scrìve a CGIL, CISL, UIL e conferma il suo progetto 

non h a smentito. Anzi, h a la­
sciato intuire che sì, proble­
mi tecnici ed economici esi­
stono, raffreddando le sue 
stesse dichiarazioni di buona 
volontà. «Non sono le moti ­
vazioni tecniche che hanno 
impedito finora la riforma — 
ha ribattuto seccamente la 
compagna Adriana Lodi —. 
Se da sette anni la legge di 
riordino è sempre stata rin­

viata è perché ci sono ragioni 
politiche di fondo. La rifor­
m a d à fastidio a qualche 
partito. Certo, tutti si dichia­
rano d'accordo sull'urgenza 
del riordino, m a poi la di­
stanza tra dichiarazioni 
d'intenti e comportamento 
concreto è ancora tanta. La 
verità è che dal 1978 si sono 
succeduti sei governi e nes­
suno h a voluto fare la rifor­

ma*. 
Nemmeno l'on. socialista 

Franco Piro se l'è sentita di 
giustificare il governo e ha 
invitato la maggioranza a 
trovare u n punto d'intesa. 
«Senza la necessaria volontà 
politica — h a detto l'espo­
nente socialista — le cose 
non vanno avanti». 

Mentre democristiani e li­
berali inviano 11 riassetto 

assistenziale e così scremare 
tutta l'assistenza che oggi è 
mescolata alla previdenza. 
Essi propongono infatti, con 
grande gradualità, di porta­
re a 430 mila lire al mese (660 
mila se in due coniugati o 
conviventi) 11 trattamento di 
tutti gli anziani che vivano, 
soli o In coppia, senza altri 
redditi, a parte le pensioni 
minime. Il provvedimento 
riguarderebbe lavoratori ex 
dipendenti, lavoratori auto­
nomi, pensionati sociali: ma 
discriminando su un criterio 
di bisogno e in base al reddi­
to. 

Invece esistono proposte 
più demagogiche per «au­
menti del minimi» Indiscri­
minati. I sindacati sono con­
trari, mentre includono in 
questo capitolo — e intendo­
no sostenerla — la rivendi­
cazione del pensionati com­
mercianti, contadini ed arti­
giani, t cui «minimi» sono 
molto inferiori agli altri. Le 
persone interessate al prov­
vedimento dovrebbero esse­
re, in tutto, quasi 6 milioni. 

Dove prendere i soldi? I 
sindacati del pensionati spa­
rano una raffica di cifre. Ec­
cole. I «risparmi» ottenuti 
con i tagli alla previdenza, 
calcolati per il 1984 tra i 3.500 
e i 5.000 miliardi («qualcosa 
deve tornare per sanare le 
ingiustizie») e ancora supe­
riori negli altri due anni del 
triennio. Il famoso «deficit 
dell'INPS» artatamente im­
putato alle pensioni, fatto in­
vece di spese assistenziali. 
Parliamone con Arvedo For­
ni, segretario generale dei 
pensionati Cgil. 

Nadia Tarantini 

una testimonianza. Con que­
sta nota dettagliata, innan­
zitutto, costringiamo tutti a 
risponderci punto per punto, 
nel merito. E da qui al 15 di­
cembre, nel corso della di­
scussione della legge finan­
ziaria, programmeremo 
molte e varie iniziative, s ia di 
lotta e di pressione, che di 
contatto capillare con gli 
eletti, degli enti locali, delle 
regioni, del Parlamento. 
Giochiamo anche noi su due 
tavoli, con il governo e con le 
Istituzioni elettive... ne s la­
mo ben capaci». 

— E per il riordino? Cosa 
dici - alle confederazioni, 
che si riuniscono dopodo­
mani anche su qusto? 
«Che rivalutazione e rior­

dino c o n possono essere 
scissi. Che anche loro devono 
pensare, secondo noi, ad ini­
ziative di lotta. Se il governo 
è sordo a richieste presentate 
da tempo, non si può conti­
nuare a trattare senza la 
pressione, il coinvolgimento 
e la lotta del lavoratori». 

n.t. 

pensionistico, il ministro De 
Michelis h a inviato u n a let­
tera a CGIL, CISL e UIL con 
la quale mette fretta al s in­
dacati, riconfermando so ­
stanzialmente tutti gli ele­
menti del suo progetto, defi­
niti «irrinunciabili». 

Il titolare del Lavoro scri­
ve a Lama, Camiti e Benve­
nuto che tre punti sono in­
toccabili: separazione previ­
denza e assistenza, fissazio­
ne di regole uguali per tutti, 
equilibrio finanziario del si­
stema. Su questi invita i tre 
segretari confederali ad 
esprimersi. Per quanto ri­
guarda il miglioramento del­
le prestazioni per gli attuali 
pensionati, 11 ministro so­
stiene che «nella limitatezza 
delle risorse disponibili 
(n.d.r. mille miliardi) si pone 
la necessità di individuare 
priorità». 

Il pretore impone di nuovo alla FIAT 
il rientro in fabbrica di cassintegrati 
TORINO — Per la terza vol­
ta la FIAT è stata condanna­
ta d a un pretore torinese a 
richiamare in fabbrica u n a 
trentina di cassintegrati a 
zero ore, in applicazione de ­
gli accordi da lei sistemati­
camente violati. La senten­
za, emessa ieri pomeriggio 
dal pretore d o t t Clocchettl, è 
ancora più clamorosa delle 
due precedenti, firmate dal 
pretori Denaro e Peyron; In­
fatti questa volta il provvedi­
mento del magistrato è i m ­
mediatamente esecutivo, li 
che significa che 1 trenta cas­
sintegrati ricorrenti potran­
n o presentarsi già lunedi ai 

cancelli delle fabbriche e, se 
la FIAT rifiuterà di farli e n ­
trare, potranno chiamare 1 
carabinieri affinché li ac ­
compagnino al proprio posto 
di lavoro. 

Inoltre 11 pretore, pren­
dendo spunto dalle segnala­
zioni fornitegli nel corso del 
dibattimento, ha ordinato 
all'Ispettorato del Lavoro di 
verificare se s ia vero che nel­
le fabbriche della FIAT-Au-
to si fanno straordinari in 
misura eccedente il due per 
cento del monte-ore annuo. 
Qualora risultasse confer­
mato che l'azienda ricorre In 
misura così massiccia alle 

prestazioni straordinarie, 
mentre accolla all'INPS II 
pagamento della cassa Inte­
grazione ad oltre diecimila 
dipendenti sospesi da quat­
tro anni, il magistrato si ri­
serva di promuovere un pro­
cedimento penale nei con­
fronti dei dirigenti FIAT. 

Per il resto, la sentenza di 
Ieri ricalca sostanzialmente 
le argomentazioni giuridi­
che del due precedenti preto­
ri. Con l'accordo sottoscritto 
nell'ottobre 1980, al termine 
della drammatica vertenza 
dei 35 giorni, la FIAT si era 
impegnata a far rientrare in 

fabbrica alla data del 30 giu­
gno 1983 tutti l cassintegrati 
a zero ore che non avessero 
ancora trovato un'altra si­
stemazione. Quest'accordo 
era stato sfacciatamente vio­
lato dalla FIAT. Successiva­
mente, u n anno fa, FIAT e 
sindacato avevano raggiun­
to un nuovo accordo che ga­
rantiva il rientro a soli 4 mila 
del 14 mila cassintegrati su­
perstiti, affidando agli enti 
pubblici li compito di trovare 
una soluzione (che finora 
non si è vista) per gli altri 
diecimila. Questo secondo 
accordo, sostengono le sen­

tenze, non è valido, perché il 
sindacato non aveva il pote­
re di privare 1 cassintegrati 
del diritto individuale al 
rientro acquisito con l'accor­
do del 1980, modificandolo 
con una nuova intesa peg­
giorativa. 

Va ancora notato che que­
sta volta i trenta cassinte­
grati ricorrenti erano assisti­
ti anche d a legali della 
FIOM-CGIL e della FIM-
CISL torinese, li che inaspri­
rà 11 contrasto con i sindacati 
nazionali. 

Michele Costa 

MILANO — C'è da una parte • 
un sindacato occulto che occu­
pa i suoi uffici con i calcolatori 
per leggere meglio la realtà e 
dall'altra un sindacato occulto 
che sembra avere molta nostal­
gia per gli anni cinquanta. È 
quello che firma gli accordi se' 
parati. E anche questa è una 
scoperta. Non stiamo parlando 
dell'Enel dove pure è stata con­
sumata questa frattura. Stiamo 
parlando dei contratti integra­
tivi dei braccianti. E cosi venia­
mo a sapere che a Foggia le or-
ganizzazioni di categoria ade­
renti alla CISL e alla UIL han­
no posto la loro firma — come 
racconta Andrea Gianfagna se­
gretario generale della Feder-
braccianti — sotto una intesa 
che taumenta; dicesi taumen-
ts; l'orario di lavoro. Ma co­
me? Dove sta la coerenza carni-
tiana, la presunta fede incrolla­
bile nella riduzione dell'orario 
di lavoro? Vien voglia di pensa­
re che non si bada a spese pur 
di rincorrere lo spirito rissoso 
della notte di San Valentino. 

Noi non vogliamo dramma­
tizzare, come suggerisce Gian­
fagna, ma l'episodio ci pare 
davvero brutto. E non c'è solo 
Foggia. Ad Avellino la CISL, 
invece, ha voluto una intesa 
unilaterale accettando una so­
luzione salariale, per operazio­
ni di raccolta dei prodotti, infe­
riore alla sola contingenza. Ma' 
il terzo e più grave episodio ri­
guarda Mantova, nel cuore del­
la Bassa Padana. 

È qui, nelle campagne del 
Mantovano, che abbiamo ritro­
vato un documento che davve­
ro ci riporta ad anni bui e pe­
santi. E un foglio ciclostilato, 
modesto, uno scritto nel quale 
l'operaio agricolo viene invitato 
a firmare una dichiarazione 
nella quale si accettano «i con­
tenuti normativi ed economici 
previsti dall'accordo sindacale 
per il rinnovo del contratto in­
tegrativo provinciale di lavoro 
scadente il 31 marzo 1986, sot­
toscritto dalle organizzazioni 
professionali dei datori di lavo­
ro e dai sindacati FISBACISL 
e UISBA-UIL di Mantova,. 

Una dichiarazione voluta e 
raccolta dai padroni agrari, un 
atto di guerra e di rottura. Sarà 
questo l'epilogo generale di una 
triste vicenda che ha visto nei 
giorni scorsi le melanconiche 
fotografie del trasloco dalla se­
de della Federazione CGIL, 
CISL e UIL da Via Gaeta a Ro­
ma7 

Anche Danilo Aluvisetti, se-

Questa CISL 
che firma 
riduzioni 
di salario 

Accordi separati per i braccianti a Manto­
va, Avellino e Foggia - Aumentato l'orario 

gretario della Federbraccianti 
lombarda, racconta senza for­
zature, con voluta serenità, 
questa vicenda facendo notare 
innanzitutto che quel tmodulot 
i braccianti mantovani, nella 
loro stragrande maggioranza, 
non lo hanno compilato, l'han­
no rispedito al mittente. E poi 
c'è una contraddizione. Nella 
Pianura Padana, nella grassa 
Lombardia, gli accordi unitari 
tra i braccianti non mancano. A 
Milano, ad esempio, ne è stato 
firmato uno, considerato signi­
ficativo, importante. E allora 
che cosa vuol dire? Perché da 
una parte si sta con la CGIL e 

dall'altra contro? Forse non so­
no che i segnali periferici di una 
guerra interna ormai destinata 
a scoppiare nella CISL, malgra­
do i coperchi posti con grande 
energia da Pierre Camiti. 

Ma torniamo a questa espe­
rienza mantovana. Qui era sta­
ta presentata — racconta Aio-
visetti — una piattaforma in­
novativa. Tra le richieste c'era 
ad esempio quella della intro­
duzione dei contratti di forma­
zione e lavoro. Un modo serio e 
concreto per adeguare il lavoro 
bracciantile alle nuove tecnolo­
gie, per difendere l'occupazio­
ne, per impedire la fuga dei gio­

vani dalle campagne. 
Un altro punto della piatta­

forma. riguardava l'organizza­
zione del lavoro e la gestione 
degli orari, l'introduzione dei 
turni. Anche qui c'era una spin­
ta innovativa, la voglia di scon­
fìggere una vecchia cultura che 
pretende ad esempio per il 
mungitore la necessità di abita­
re sopra la stalla. L'introduzio­
ne dei turni può evitare questa 
necessità. Ed è così possibile 
anche discutere le ferie, i riposi, 
sapendo che solo nel 1983 nelle 
campagne lombarde sono state 
consumate — mentre si lancia­
vano magari slogan sulle 35 ore 
eguali per tutti — il venti per 
cento in più di ore straordina­
rie. L'obiettivo era quello della 
definizione di un calendario 
annuo per i lavoratori agricoli, 
connesso alla definizione dei 
piani culturali. 

Terzo aspetto della piatta­
forma riguardava poi l'antici­
pazione del salario in caso di 
malattia e infortunio — in agri­
coltura la febbre coincide con il 
venir meno della busta paga — 
e, infine miglioramenti econo­
mici con aumenti dalle 7 mila 
lire per gli operai comuni alle 
35 mila per gli specializzati. 
Qui è nata la divisione. Gli im­
prenditori agrari hanno infatti 
posto una condizione prelimi­
nare: voi dovete acconsentire, 
hanno detto ai sindacati, alla 
definizione di tabelle salariali 
inferiori per i lavoratori impie­
gati nelle cosiddette campagne 
di raccolta. La raccolta dell'u­
va, tanto per fare un esempio, 
dovrà passare dalle 7.100 lire 
all'ora a 5.300 lire. Un bel taglio 
salariale a danno dei cosiddetti 
tstagionalù, con uno «scambio» 
da manuale a favore degli tal-
tri» lavoratori premiati con tre­
mila lire d'aumento (l'operaio 
comune) e 25 mila (lo specializ­
zato). Le altre richieste innova­
tive, cancellate. Questo «scam­
bio* misero, proposto dagli 
agrari è stato accettato da 
CISL e UIL. 

La storia non è finita, anche 
se questa pagina nera rimane. 
La discussione è aperta, insie­
me alla lotta, nelle campagne di 
Mantova come di Avellino e di 
Foggia. Noi abbiamo voluto 
farne un accenno. Per riflette­
re. Il sindacato occulto è anche 
questo. E una domanda ci pre­
me: dove si vuol portare la 
CISL? 

Bruno Ugolini 

L'OPEC a Ginevra per spartire 
di nuovo il mercato petrolifero 
Non esclusa la riduzione ufficiale del prezzo - L'Arabia Saudita cederebbe una' 
parte della quota alla Nigeria ed ai produttori liberi - Alternative per l'Italia 

Brevi 
Contratto dipendenti ambasciate 
ROMA — Riunione ieri al ministero del Lavoro per 3 contratto nazionale di 
lavoro dei dipendenti di ambasciata estera, istituti culturali e organismi inter­
nazionali. Al termine dell'incontro, sindacati • funzionari del ministero hanno 
preso impegno ad attivare le procedure per la conclusione del contrarto. 

Positivi risultati della Ford auto in USA 
NEW YORK — GB utili della Ford sono risultati pan a 2.16 miliardi di dollari 
nei primi 9 mesi di quest'anno. Il doppio dunque rispetto al milione e 80 mila 
dollari delTanno prima. 

Collaudo impianti a gas auto 
ROMA — Il ministero dei Trasporti ha emanato norme che prevedono un iter 
più snello per l'aggiornamento della carta di circolazione di quei veicoli che 
sono stati trasformati a gas liquefano o metano. Tra l'altro, dalla seconda 
verifica in poi. la prova idraulica potrà essere fatta presso officine apposita* 
mente abitate dalla motorizzazione. 

La Borsa 

Pochi affari, attive 
solo Pesenti e Ras 

QUOTAZIONI DEI TÌTOU FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Halmobifiare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIABPD 

Venerdì 
19 /10 

1.712 
458 

58.600 
53.500 
56.990 
30.150 

1.178 
5.946 
1.752 
1.844 

Venerdì 
2 6 / 1 0 

1.780 
459 

58.800 
55.950 
61.400 
29.900 

1.172 
6.060 
1.750 
1.869 

Variazioni 
in lire 

+ 68 
+ 1 
+ 200 
+ 2450 
+ 4410 
- 250 

6 
+ 114 

2 
+ 25 

Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

MILANO — Borsa sostanzial­
mente stabile, sia come affari 
che quotazioni, in un clima do­
minato ancora da un pesante 
travaglio politico. Ma vi è in­
certezza soprattutto per cruen­
to riguarda la prospettiva eco­
nomica. Il mercato non per 
questo è statico, qualcosa si 
muove. Gruppo Pesenti e Ras 
in particolare sono stati ancora 
di scena. Stavolta si dava per 
certo il passaggio della RAS 
sotto il controllo di un grande 
gruppo tedesco, l'Allianz (una 
compagnia assicuratrice in fase 
di grande liquidità dopo la ven­
dita in Inghilterra di una sua 
compagnia) e si ipotizzava enti­
tà del pacco ceduto (38 per cen­
to) e del prezzo di cessione (530 
miliardi, quanto servirebbero a 
Giampiero Pesenti per chiude­
re la voragine dei debiti). L'I* 
talmobiliare ha smentito tutto, 
anche se la Borsa non ci ha cre­
duto e ha continuato nei suoi 
giochi. Tale smentita è stata 
poi rafforzata da dichiarazioni 

di Carlo De Benedetti, nuovo 
grande azionista delTItalmobi-
Gare (il suo pacco — ha detto 
— è pari al 10 per cento) che si 
è pronunciato contro una ces­
sione della RAS e favorevole 
invece a una ricapitalizzazione 
deU'Italmobiliare cosi come era 
stato ipotizzato qualche setti­
mana fa. L'interesse però sulla 
RAS non è scemata Si persiste 
nel dire che il gruppo stia trat­
tando su più tavoli in cerca del 
maggior offerente anche se 
l'autorevole presa di posizione 
di De Benedetti dovrebbe far 
cadere molte illazioni. Se fl 
mercato gratta sempre lo stesso 
fondo è segno che qualcosa sta 
maturando. Del rsto gli spunti 
su cui attaccarsi non sono mol­
li. Qualche risveglio di interes­
se si è manifestato sui maggiori 
titoli «industriali» come Fiat ed 
Olivetti. L'intervento di «mani 
estere» sulla Olivetti ha riacce­
so t riflettori su un titolo che 
continua imperturbabile nella 
sua tendenza al rialzo. 

r. g. 

GINEVRA — La conferenza 
ministeriale del tredici paesi 
aderenti all'Organizzazione 
degli esportatori di petrolio 
inizia domani ma già da al­
cuni giorni 1 rappresentanti 
del principali produttori so­
no sul posto. Si dà per scon­
tata una riduzione della pro­
duzione di due-tre milioni di 
barili-giorno (sul 17,5 milio­
ni previsti dalla spartizione 
fra membri dell'OPEC). La 
riduzione della produzione 
sarebbe una redistribuzione: 
meno vendite da parte del­
l'Arabia Saudita ed Emirati 
arabi; più vendite accordate 
alla Nigeria, agli inglesi e ad 
altri produttori Uberi. 

La conclusione parrebbe 

In memoria di 
GERMANO CALCINARI 

Canno e Albina Germani hanno sot­
toscritto 23.000 lire prò stampa co­
munista. 
Trieste, 28 ottobre 1984. 

Per onorare la memoria della sorel­
la 

EMILIA 
nel settimo anniversario della scom­
parsa Valerio Slavec ha sottoscritto 
una cartella da 500000 lire prò Uni­
ti. 
Trieste, 28 ottobre 1984 

Per onorare la memoria di 
R U D I VALENTI 

il compagno Virgilio Sbona ha sotto­
scritto L. 10 000 prò Unita. 
Trieste. 28 ottobre 1984. 

Nel primo anniversario della scom­
parsa della compagna 

VITTORIA LUCHES 
il marito ed i fagli la ricordano con 
tanto amore e rimpianto e per ono­
rarne la memoria hanno sottoscritto 
L50 000 prò Uniti. 
Trieste, 28 ottobre 1984. 

Dopo lunga malattia é morto 
GIOVANNI SPAGNOL 

Dell'esprimere le più sentite condo-

Ebanze alla figlia compagna Liliana 
i sezione Davide Pescatori ptr ono-

rare la memoria dello scomparso ha 
sottoscritto L. 20.000 oro stampa co­
munista e 50.000 prò Casa del Popolo 
Palmiro Togliatti di Borgo S. Sergia 
Trieste, 28 ottobre 1984. 

£ mancata ai suoi cari 
MODESTINA CRAY1NO 

ved. Zola 
Lo annunciano la fòglia Dilve con il 
manto Eraldo Conti, la nipote Nadia 
con il marito Giancarlo e parenti 
tutti. 
Funerali lunedi 29 ottobre, alle ore 
8,45. dall'Ospedale Nuova Astante­
ria (Largo Gottardo). 
1 familiari in ricordo sottoscrivono 
L. 100.000 per «l'Uniti.. 
Torino, 28 ottobre 1984. 

logica poiché 1 ribassi attuali 
sembrano provocati da una 
mossa furbesca dell'Arabia 
Saudita che ha offerto sconti 
sotto forma di un nuovo as ­
sortimento fra petrolio greg­
gio «pesante» e «leggero» (il 
«pesante» costa molto meno). 
Non viene escluso che venga 
ridotto anche ufficialmente 
11 prezzo del petrolio leggero. 
La domanda di petrolio è or­
mai stagnante. Paesi grandi 
consumatori come l'Italia 
hanno ormai la possibilità, 
sfruttando le tecnologie, di 
sostituire gran parte dei con­
sumi di petrolio e se proce­
dono lentamente è solo per 
l'influenza delle compagnie 
petrolifere. 

A un anno dalla morte del compa­
gno 
GIACOMO GRATTAROLA 
il fratello e la cognata lo ricordano a 
compagni ed amici della Sezione 
Termo-Melara sot'osenvendo lire 
25.000 per l'Unita. 
La Spezia, 28 ottobre 1984. 

La compagna Zanon Margherita 
della sezione Pei di Dolo versa 1 mi-
bone all'Uniti per ricordare ad un 
anno dalla morte, il marito compa­
gno 

ANGELO FERRARI 
partigiano, torturato dai nazifascisti 
a Villa Trieste a Milano, al quale U 
sezione è intitolata. 
Venezia. 28 ottobre 1984. 
VJ»B»fl»J»X«J«»M»K-«ll««»»a»»»»«»»»H»»»»l«B*J«». 

Per onorare la memoria del rompa--
gno 

GASPARE BAUDO 
Iscritto al Partito dal 1945 e assiduo 
diffusore del nostro giornale i com­
pagni della Sezione «Francesco 
Velia Montegrappa» sottoscrivono 
30.000 lire per l'Unità. 
Palermo, 28 ottobre 1934. 

Ricordando i compagni 
GRAMSCI 

TOGLIATTI 
DI VITTORIO 
BERLINGUER 

il compagno Giovanni Radi della 
quarta Sezione Còllegno sottoscrive 
50.000 lire per l'Uniti 

Ricordando il compagno 
ROBERTO FRANZOT 

due compagni sottoscrivono lire 
50 000 per l'Unita. 
Gorizia, 28 ottobre 1984 

Per ricordare con fraterno affetto la 
cognata compagna 

LUCIA FUMIS 
ved. Fontanot 

madre di Spartaco Fontanot. parti­
giano caduto in Francia e sorella di 
Romano Fumis. deceduto nel mag­
gio 1984. la compagna Gisella Fonta­
not aottoscnve L 50,000 per l'Uniti. 
Monfalcone. 28 ottobre 1984. 


